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Il fondo è destinato a sostenere e a realizzare operazioni specifiche sull’isola, 
il cui scopo sia ottenere certi obiettivi strategici del piano strategico dell’isola, 
risultante dalla diagnosi convalidata dal Comitato Insulare.

A .  P R O m O tO R I  D I  P R O G E t t I  A m m E S S I 

Sono ammessi al Fondo per le isole gli attori e le istituzioni membri del 
Comitato Insulare, oppure il Comitato Insulare in quanto tale, se sono 
una persona giuridica e dispongono delle necessarie capacità amminis-
trative e finanziarie.

Più membri del Comitato Insulare possono mettersi assieme per proporre 
delle operazioni congiunte. In tal caso, bisogna che siano chiaramente 
identificati il membro responsabile del controllo tecnico e finanziario 
dell’operazione, nonché le responsabilità e gli impegni di di ciascun 
membro al fine di garantire il corretto svolgimento dell’operazione.

Il o i promotori del progetto devono:
• Avere uno stato giuridico che consenta loro di ricevere e gestire 
delle sovvenzioni, con l’eventuale supporto di altri membri del Comi-
tato Insulare;

• Essere in grado di fornire una contabilità e una prova dell’identità 
delle proprie precedenti fonti di finanziamento;
• Avere una comprovata esperienza sul campo campo e in gestione 
di progetti; 

• Essere in grado di provare di aver effettivamente realizzato delle 
attività a partire dalla loro creazione e/o di presentare dei verbali di 
assemblee generali;

• Avere delle competenze accertate nel o nei campi di intervento 
scelti: conservazione della biodiversità e degli ecosistemici (terrestri o 
marini), gestione dell’acqua, dell’energia o dei rifiuti, valorizzazione 
dei patrimoni naturali o paesaggistici, lotta al cambiamento climatico, 
sviluppo comunitario e attività generatrici di reddito. ecc. 

Il promotore del progetto, come il progetto stesso, deve essere stato 
convalidato dal Comitato Insulare. La domanda dovrà essere sistemati-
camente firmata dal Rappresentante del Comitato Insulare e dal Promo-
tore del progetto.

R E G O L E  D I  A C C E S S O 
A L  F O N D O  P E R  L E  I S O L E
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B.  t I P O  D I  O P E R A z I O N I  R E A L I z z A B I L I

I progetti proposti, il cui importo deve essere compreso tra 5.000 e 
50.000 EUR nel quadro del fondo delle isole, devono comprendere le 
seguenti tre dimensioni : 

i) Realizzazione di concrete azioni sul campo che abbiano degli impat-
ti accertati, misurabili, concreti e duraturi, che permettano di contri-
buire al raggiungimento degli obiettivi del piano strategico ed a tale 
titolo, devono coincidere con i principi strategici SMILO (vedi docu-
mento «A.Principi strategici»).

ii) Sostegno al miglioramento della governance locale delle risorse na-
turali, dello sviluppo sostenibile e della gestione territoriale a dimen-
sione dell’isola; 

iii) Operazioni con carattere innovativo, il cui impatto sociale e am-
bientale sia notevole e che possa ispirare altri territori insulari (ripro-
ducibilità dell’operazione).

Potrà anche trattarsi, a margine, di studi: studi di fattibilità/studi di mi-
glioramento delle conoscenze il cui scopo dichiarato sia arrivare ad un 
progetto concreto, di investimenti, di progetti di mediazione/sensibiliz-
zazione/comunicazione. Se si tratta di uno studio, il promotore del pro-
getto dovrà dimostrare chiaramente come tale studio verrà utilizzato, 
divulgato e concretamente trasformato in azioni sul territorio.

Se si tratta di progetti il cui importo superi i 50.000 EUR: il fondo può 
cofinanziare (servire da complemento) un progetto o un’operazione del 
piano strategico che ha già ricevuto un finanziamento), 

Criteri di NON-ammissibilità 

• Progetti di rafforzamento di capacità o di ricerca scientifica non col-
legati ad un progetto di sviluppo territoriale;
• Attività ripetitive e costi ricorrenti di funzionamento di organismi/enti;
• Campagne nazionali o locali di lobbying e/o di sensibilizzazione che 
non siano collegate ad azioni concrete di tutela/sviluppo sostenibile 
sull’isola;
• Progetti turistici, di sviluppo agricolo o ittico che non abbiano effetti 
documentati sulle risorse naturali dell’isola e sulla biodiversità locale;
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C .  A P P L I C A z I O N E  E  R E P O R t I N G

Ciascun promotore di progetto, in collegamento con il Comitato  
Insulare, si impegna a fornire ogni 6 mesi all’associazione SMILO un 
completo rapporto tecnico e finanziario (spese), accompagnato da  
fotografie e schemi/disegni se applicabile.  Dovrà comunicare al  
Comitato Insulare e ai fruitori locali lo stato di avanzamento del progetto 
e contribuire attivamente alla vita della rete SMILO (vedi documento 
«3.Contratto di cooperazione).

La traduction de ce document en italien depuis le français a été réalisée dans le 
cadre du projet  « ISolE SoStEnIbIlI : réseau d’îles pour le développement durable et la  
préservation des patrimoines » (ISoS ; CUP n° I46J17000050007). 

Ce projet est soutenu par le Programme Interreg Italie-France Maritime 2014-2020 
- programme transfrontalier cofinancé par le Fonds Européen de Développement 
Régional sous l’objectif Coopération territoriale Européenne.


